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LINEE GUIDA PER L’ATTIVAZIONE DELLE MISURE URGENTI 

DI SOLIDARIETA’ ALIMENTARE  

OCDPC N. 658 DEL 29/03/2020 

 

 

Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 53 del 02.04.2020. su proposta del Servizio 

Sociale dell'Unione Bassa Val d'Arda fiume Po, sono approvate le seguenti Linee di 

Indirizzo per l'attivazione delle misure urgenti di solidarietà alimentare di cui all’Ordinanza 

del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 658 del 29/03/2020, adottata al fine di 

fronteggiare i bisogni alimentari dei nuclei familiari residenti nel Comune di Cortemaggiore 

privi della possibilità di approvvigionarsi di generi alimentari o di prima necessità, a causa 

dell’emergenza derivante dall’epidemia COVID-19.  

 
 

Il Comune di Cortemaggiore, assegnatario di apposito contributo statale, provvederà in 

merito tramite l’erogazione di buoni spesa una tantum il cui importo complessivo è 

determinato come segue: 

 

COMPOSIZIONE DEL NUCLEO 

FAMILIARE 

IMPORTO 

NUCLEI fino a 2 persone  € 150,00 

NUCLEI da 3 a 4 persone  € 200,00 

Nuclei con 5 persone o più € 300,00 

 

 

I beneficiari di buoni spesa saranno individuati mediante apposita graduatoria, a cura del 

competente Servizio Sociale dell'Unione Bassa Val d'Arda e fiume Po, tenendo conto dei 

nuclei familiari più esposti ai rischi derivanti dall’emergenza epidemiologica da COVID-19 

e dando priorità a quelli non già assegnatari di sostegno pubblico. 

 

Più in particolare ai fini dell’assegnazione dei buoni spesa, si terrà conto delle richieste dei 

cittadini residenti che si trovino a non avere risorse economiche disponibili per poter 

provvedere all’acquisto di generi di prima necessità.  

 

Ai fini dell’assegnazione del buono spesa viene assegnato il termine del 06/04/2020 per la 

presentazione delle richieste da parte dei singoli cittadini; 

 
Nel limite delle risorse disponibili assegnate, è predisposta una graduatoria che tiene 

conto delle seguenti categorie di priorità: 

 
1) nuclei monogenitoriali con figli minori a carico privi di reddito o con reddito 

insufficiente; 



2) nuclei con almeno un componente privo di reddito e figli minori a carico, con 

reddito insufficiente; 

3) nuclei costituiti da un singolo componente privo di reddito o con reddito 

insufficiente; 

4) nuclei con almeno un componente privo di reddito, con reddito insufficiente  

 

 

All’interno delle categorie di priorità, al fine di definire la graduatoria, verranno assegnati i 

punteggi secondo i seguenti criteri: 

 

 

 CRITERI PUNTEGGI  

a) presenza di ultra settantacinquenni nel nucleo 

familiare oppure di bambini fino a 3 anni 

+ 10 punti per ogni 

ultrasettantacinquenne o 

bambino fino a 3 anni 

presente nel nucleo familiare 

b) presenza di disabili o invalidi non percettori di 

sostegno pubblico nel nucleo familiare 

+ 5 punti per ogni disabile o 

invalido presente nel nucleo 

familiare 

c)  Numero di minori componenti del nucleo familiare + 5 punti per ogni minore 

componente il nucleo  

d)  Numero di adulti componenti del nucleo familiare + 3 punti per ogni adulto 

componente il nucleo 

familiare 

e) Soggetti già assegnatari di sostegno pubblico 

(cassa integrazione ordinaria e in deroga, stipendi, 

pensioni, pensioni sociali, pensione di inabilità, 

reddito di cittadinanza, contributi connessi a 

progetti personalizzati di intervento, altre indennità 

speciali connesse all’emergenza  coronavirus ecc.) 

questa tipologia di soggetti 

viene collocata in 

graduatoria 

successivamente a coloro 

che sono privi di qualsiasi 

sostegno pubblico, tenendo 

conto delle categorie di 

priorità e dei criteri di cui alle 

lettere da a) fino a d) 

 

 

Qualora le risorse assegnate o comunque disponibili risultassero superiori alle richieste 

presentate, il Comune assegnerà un nuovo termine (che si prevede fin d’ora alla data del 

10/04/2020 entro le ore 12.00) per la presentazione di ulteriori nuove richieste e per la 

stesura di una nuova graduatoria da costruirsi sulla base dei medesimi criteri. 

 

 

Il Comune provvede a pubblicare sul proprio sito istituzionale, e a darne la massima 

diffusione con ogni modalità ritenuta opportuna, anche per il tramite dei servizi sociali, 

l’avviso per la presentazione delle istanze da parte dei singoli cittadini. 

 

Le istanze dovranno essere presentate sull’apposito modulo predisposto dal Comune 

(allegato B) che sarà possibile scaricare dal sito istituzionale o reperibile, previo 

appuntamento, presso l’Ufficio dei Servizi Sociali. La consegna dell’istanza dovrà essere 

effettuata preferibilmente per via telematica; nell’impossibilità di utilizzo di tale modalità 

sarà possibile la consegna, previo appuntamento, presso l’Ufficio dei Servizi Sociali. 

 

 



 

 

 

 

Il Comune provvederà per il tramite dei Servizi Sociali a redigere la graduatoria sulla base 

delle categorie di priorità, con l’assegnazione del punteggio derivante dalle caratteristiche 

del nucleo familiare.  

 

Il termine per la presentazione delle istanze è fissato alle ore 12 del giorno 06/04/2020. 

 

Qualora le risorse assegnate o comunque disponibili risultassero superiori alle richieste 

presentate è fissato ulteriore termine per la presentazione delle nuove istanze alle ore 12 

del giorno 10/04/2020. 

 

 

Gli esercizi commerciali aderenti all’iniziativa saranno pubblicati sul sito internet comunale 

al termine della manifestazione d'interesse. Gli assegnatari saranno contattati a mezzo 

telefono o email per ogni comunicazione relativa al beneficio e alle modalità 

dell’erogazione e dovranno indicare l'esercizio commerciale presso il quale intende 

spendere il buono spesa. 
 
 
 

L’Amministrazione si riserva di verificare la veridicità delle dichiarazioni rese in sede di 

istanza provvedendo al recupero delle somme erogate ed alla denuncia all’Autorità 

Giudiziaria ai sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000 in caso di false dichiarazioni.  

 
 

Il Comune di Cortemaggiore provvede ad acquisire la disponibilità degli esercizi 

commerciali attraverso la sottoscrizione di manifestazione di interesse come da modulo 

pubblicato sul sito istituzionale (allegato C). 

 

I rapporti tra Comune, utente ed esercizio commerciale sono improntati alla massima 

semplificazione e tutela della salute al fine di ridurre i tempi di erogazione ed il rischio di 

contagio, anche non prevendendo il rilascio di apposito buono cartaceo/informatico 

all’utente ma provvedendo all’invio agli esercizi commerciali degli elenchi dei beneficiari e 

comunicando all’utente la concessione del buono, il relativo ammontare e l’esercizio in cui 

spenderlo via email o telefonica. 

 


